
Dichiarativi  2026  online  le
versioni definitive
Sono state pubblicate il 27 febbraio sul sito dell’Agenzia
delle Entrate le versioni definitive dei dichiarativi 2026,
relativi al periodo d’imposta 2025. Si tratta, nel dettaglio,
dei modelli 730, 770, REDDITI, CNM e IRAP 2026. Sono stati
inoltre approvati anche 173 modelli per la comunicazione dei
dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli ISA.
Numerose  le  novità;  ad  esempio,  con  riguardo  ai  modelli
730/2026 e REDDITI PF 2026, si segnalano:

l’incremento a 5.000 euro del limite delle somme erogate
sotto forma di partecipazione agli utili dell’impresa
che possono essere detassate, in caso di distribuzione
di una quota degli utili di impresa non inferiore al 10%
degli utili complessivi;
le nuove misure di riduzione del cuneo fiscale per i
lavoratori dipendenti (bonus e ulteriore detrazione);
l’incremento  della  percentuale  di  mance  a  cui  è
applicabile la detassazione e del limite reddituale di
accesso;
l’esenzione fiscale, fino a 5.000 euro, per le somme
corrisposte  ai  neoassunti  a  tempo  indeterminato  in
relazione a fabbricati in locazione.

In relazione agli interventi “edilizi” per i quali competono
agevolazioni fiscali, inoltre, i modelli dichiarativi tengono
conto del fatto che per le spese sostenute nel 2025 per i
lavori che danno diritto al superbonus (di cui all’art. 119
del DL 34/2020), salvo qualche eccezione, l’aliquota della
detrazione scende al 65%, così come recepiscono l’allineamento
delle aliquote per le spese sostenute dal 1° gennaio 2025 per
gli  interventi  di  recupero  del  patrimonio  edilizio,  di
riqualificazione energetica degli edifici (c.d. “ecobonus”) e
antisismici  (c.d.  “sismabonus”).  Bonus  casa,  ecobonus  e
sismabonus, infatti, spettano nella misura del 36% per le
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spese sostenute nel 2025, che può elevarsi al 50% nel caso in
cui gli interventi siano realizzati dai titolari di diritto di
proprietà  o  di  diritto  reale  di  godimento  sull’unità
immobiliare  adibita  ad  abitazione  principale.
Per quanto riguarda il modello REDDITI SC, nel frontespizio e
nei quadri RF, RN, GN, GC, PN, RH, RL, RS, CP e RX è stata
gestita la c.d. “IRES premiale”, la quale prevede, per il solo
2025 e in presenza di determinate condizioni, la riduzione
dell’aliquota IRES dal 24% al 20% (art. 1 commi 436 – 444
della L. 207/2024).

Recepite altresì le disposizioni introdotte dal DLgs. 192/2025
in merito al trattamento fiscale della correzione degli errori
contabili,  all’applicazione  del  principio  di  derivazione
rafforzata  da  parte  delle  micro  imprese  e  al  regime  di
riallineamento delle divergenze tra valori contabili e fiscali
che emergono in sede di cambiamento di principi contabili
(artt. 10 e 11 del DLgs. 192/2024). In particolare, tra le
fattispecie  cui  si  applica  tale  regime,  nei  quadri
RQ  e  RV  vengono  riportate  le  operazioni  straordinarie
fiscalmente neutrali effettuate tra soggetti che adottano i
medesimi principi contabili.

Dal  2025,  poi,  la  deducibilità  delle  spese
di trasferta (vitto, alloggio, viaggio e trasporto tramite
taxi o NCC) sostenute in Italia e di quelle di rappresentanza
(ovunque  sostenute)  deve  essere  vagliata  alla  luce  degli
obblighi di tracciabilità dei versamenti introdotti dalla L.
207/2024 (legge di bilancio 2025) e dal DL 84/2025. Analoghi
obblighi si applicano agli esercenti arti e professioni.

Ulteriori  novità  riguardano  la  liquidazione  volontaria.
Apposite caselle nel Frontespizio vanno a contrassegnare le
liquidazioni iniziate dal 1° gennaio 2025; per queste ultime,
è  altresì  gestito  il  complesso  sistema  di  carry-back
delle  perdite  fiscali,  che  consente  di  rideterminare  con
dichiarazioni integrative il reddito del periodo precedente di
liquidazione.



Sono  stati  altresì  integrati  il  quadro  RQ,  al  fine  di
rendicontare l’affrancamento delle riserve operato sfruttando
la proroga disposta dall’art. 1 commi 44-45 della L. 199/2025,
e il quadro RS, con un nuovo prospetto in cui viene dichiarato
il  possesso  della  documentazione  atta  a  consentire  la
disapplicazione  delle  sanzioni  per  i  disallineamenti  da
ibridi.

Altre  novità  relative  al  quadro  RF  (quali  gli  iper-
ammortamenti e le modifiche al regime di rateizzazione delle
plusvalenze)  riguardano,  invece,  i  soli  soggetti  che
utilizzano il modello REDDITI 2026 per dichiarare i redditi
prodotti nel corso del 2026 (ad esempio, società interessate
da  un’operazione  straordinaria  che  utilizzano  il  presente
modello per dichiarare i redditi del periodo d’imposta che va
dal  1°  gennaio  2026  al  giorno  antecedente  a  quello  di
perfezionamento  dell’operazione  straordinaria).

Gli stessi soggetti, ricorrendone i presupposti, dichiareranno
nel nuovo prospetto del quadro RS le informazioni relative
alle  cessioni  di  azioni  proprie,  alla  deduzione  di  oneri
connessi a piani di stock option e alla deduzione del costo
dei marchi, dell’avviamento e delle attività immateriali a
vita utile indefinita, operazioni per le quali l’art. 1 commi
131 e 132 della L. 199/2025 ha previsto deroghe al regime
fiscale ordinario per il solo periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2025.

Infine, nel quadro RE dei modelli REDDITI SP e PF sono state
recepite le modifiche alla disciplina dei rimborsi spese e del
costo  di  acquisto  della  clientela,  introdotte  dal  DLgs.
192/2024, la cui decorrenza era stata differita al periodo
d’imposta 2025.
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